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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

ZELLER, WIDMANN e BRUGGER. -
Al Ministro dell'interno. — Per conoscere -
premesso che: 

la provincia di Bolzano, t r ami t e la 
camera di commerc io di Bolzano, ha isti­
tuito un ufficio di col legamento a Bruxelles 
per intensificare i r appor t i con gli organi e 
uffici dell 'Unione europea; 

nella re lazione del minis tero dell ' in­
t e rno del l 'anno 1995 sull 'attività delle forze 
di polizia e sullo s ta to del l 'ordine e della 
sicurezza pubbl ica nel te r r i tor io nazionale , 
p resenta ta r ecen temen te al Pa r l amen to , si 
afferma che « r i m a n e sempre alta l 'a t ten­
zione verso le frange più estremiste , in­
fluenzate da organizzazioni ant i ta l iane 
d'oltralpe, che h a n n o aper to , a Bruxelles, 
u n ufficio di r a p p r e s e n t a n z a del l 'Euregio »; 

vari quot idiani , dopo aver letto la 
succitata relazione, h a n n o da to amp io r i­
salto a questa notizia e nel l 'opinione p u b ­
blica si è manifestato incredul i tà e s tupore , 
anche perché nelle u l t ime relazioni della 
politica informativa e della s icurezza non 
è mai menz iona ta attività di gruppi o l t ran­
zisti s t ranier i nella provincia di Bolzano; 

il Viminale, con un comunica to suc­
cessivo, in cui si dà la colpa di tu t to alla 
manca t a memor izzaz ione in sede di 
s t ampa di u n a frase, ha cor re t to la rela­
zione, scrivendo che, « r i m a n e sempre alta 
l 'a t tenzione verso le frange più estremiste , 
influenzate da organizzazioni ant i ta l iane 
d'oltralpe, che sa rebbero in tenz ionate ad 
inserirsi s t rumen ta lmen te nelle ent i tà ter­
ritoriali ufficiali, che h a n n o aper to , a Bru­
xelles, un ufficio di r a p p r e s e n t a n z a del­
l 'Euregio... » - : 

se ri tenga fondato e reale il pericolo 
di infiltrazioni di gruppi neonazist i , rile­
vato dal suo minis tero del l ' interno; 

in caso affermativo, qual i s iano gli 
assessorati , ed i repar t i de l l ' amminis t ra­
zione provinciale interessat i dalle infiltra­
zioni da pa r te dalle organizzazioni estre­
miste d 'oltralpe; 

quali con t romisure in tenda adot ta re 
per con t ras ta re eventuali attività eversive; 

in caso negativo, se non r i tenga ret­
tificare pubbl icamente q u a n t o affermato 
nella p rede t ta relazione. (3-00651) 

MUSSI, GIULIETTI, MARCO FUMA­
GALLI e MELANDRI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del 
tesoro e del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - p remesso 
che: 

per il quot id iano / / Giorno è in corso 
u n processo di pr ivat izzazione: due cor­
date di investitori privati h a n n o mos t ra to 
interesse all 'acquisto della società editrice 
che control la il giornale milanese; 

venerdì 17 gennaio 1997 il consiglio di 
amminis t raz ione dell 'Eni ha deciso la 
messa in l iquidazione della testata, a t to 
che può compor t a r e la ch iusura della te­
stata; 

tale chiusura, che non sarebbe la 
p r ima nel campo editoriale nel corso degli 
ult imi anni , compor te rebbe un grave con­
t raccolpo al p lura l i smo dell ' informazione, 
come autorevolmente rilevato dallo stesso 
Garan te per l 'editoria e la radiodiffusio­
ne - : 

se il Governo non r i tenga necessar io 
intervenire con la mass ima urgenza onde 
impedi re la ch iusura del quot id iano /7 
Giorno; 

se il Governo non r i tenga o p p o r t u n o 
attivarsi affinché la vendita de / / Giorno 
avvenga con t rasparenza , p rese rvando la 
t radiz ione editoriale, le carat ter is t iche, i 
livelli occupazional i del quot id iano mila­
nese. (3-00652) 
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SIMEONE, LO PRESTI, COLA e FRA-
GALÀ. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali. — Per sapere — pre ­
messo che: 

nel nos t ro Paese il s is tema di contin­
gentamento della p roduz ione del latte, sta­
bilito in ambi to europeo , non ha funzio­
nato, anche pe rché l 'Aima non è mai r iu­
scita a calcolare e sa t t amente la quan t i t à di 
latte che ciascun allevatore aveva il dir i t to 
di p rodur re , con la conseguenza che le 
quote individuali sono s empre state pub­
blicate Tanno successivo a quello di rife­
r imento; 

ITtalia impor t a il q u a r a n t a per cento 
del p ropr io fabbisogno e, quindi , è ben 
lontana dal cont r ibui re al l 'eccedenza di 
p roduzione che por tò la Comuni tà euro­
pea, nel 1984, a stabil ire le quo te di p ro ­
duzione dei paesi membr i ; 

alla da ta del 17 gennaio 1997, come 
risulta da u n a notizia dell 'agenzia Adn, il 
Governo, r idef inendo i cri teri di gestione 
delle quote latte, non ha assun to a lcuna 
decisione per q u a n t o r iguarda gli incentivi 
al set tore zootecnico richiesti dagli inte­
ressati, per far fronte, in qua lche modo, 
al l 'emergenza de te rmina ta dalla pross ima 
scadenza di pagamen to —: 

se r i tengano di procedere , con imme­
diatezza e sulla scorta degli o r ien tament i 
già emersi in sede pa r l amen ta r e , a solle­
vare i p rodu t to r i interessat i dalla pa r t e di 
oneri (in scadenza a fine mese) non im­
putabil i alle scelte produt t ive opera te , m a 
ai r i tardi fatti regis t rare dall 'Arnia nell ' in­
dicazione delle singole quote; 

se condividano la necessità di r ine­
goziare con forza in sede comuni ta r i a la 
quota di p roduz ione- la t t e dell 'Italia, con­
siderato che l 'at tuale livello (9,90 milioni di 
tonnellate) impos to dal l 'Unione europea ri­
sulta asso lu tamente inadeguato e pesante­
mente penal izzante per il nos t ro Paese. 

(3-00653) 

RIVELLI e DI COMITE. - Ai Ministri 
dei lavori pubblici ed al responsabile della 
protezione civile. — Per sapere — premesso 
che: 

da numeros i articoli di s t ampa si 
evince la d r a m m a t i c a s i tuazione in cui 
versano le città di Napoli e Salerno e loro 
rispettive province a seguito della incredi­
bile onda ta di ma l t empo che le ha inve­
stite; 

diverse zone della città di Napoli 
come: Vomero, Piscinola, Capodimonte , 
Scaglione, Marianella, Miano, Camaldoli , 
Ponticelli, Fuorigrot ta , Licola, Pozzuoli, 
M a r a n o e molte della provincia versano in 
condizioni di gravissimo disagio, a causa di 
molte frane, smot tament i , pau rose vora­
gine che le h a n n o colpite; 

in provincia di Sa lerno inoltre una 
frana ha pers ino in te r ro t to la viabilità 
della s t rada statale che collega Napoli a 
Salerno; 

gli stessi Vigili del fuoco h a n n o rice­
vuto innumerevol i r ichieste di soccorso a 
causa del l ' in terruzione di a lcune s t rade 
ci t tadine e di molte reti idr iche e fognanti 
comple tamente fuori uso, s i tuazioni que­
ste, che h a n n o de te rmina to l 'evacuazione 
di inter i isolati, causando u n gravissimo 
disagio a decine di famiglie; 

add i r i t tu ra la zona di Chiaiano, co-
siccome quella di P ianura , e n t r a m b e fa­
centi pa r t e del comune di Napoli, si p re ­
sen tano in u n o stato desolante: in tere 
s t rade sono franate ed è perciò impossibile 
p res ta re soccorso agli abi tant i , le reti te­
lefonica ed elettrica sono to ta lmente da 
r ipr is t inare ; 

negli ult imi decenni nella sola regione 
Campania si sono verificati 956 disastri 
idrogeologici con oltre t recento vittime as­
segnando ad essa u n tr ist issimo p r ima to 
negativo; 

pa re inoltre che, sebbene siano stati 
spesi 17 miliardi, da pa r t e del l 'Ammini­
s t razione comunale , per do ta re pa lazzo 
San Giacomo di u n a cartografia sulla si­
tuaz ione del sottosuolo, tali « studi » sono 
r imast i inutilizzati, se al cont rar io , a t t ra ­
verso l ' impiego di essi, si fossero conosciuti 
in ant icipo i siti « caldi » e a maggior 
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rischio, p robab i lmen te l 'a t tuale si tuazione, 
che ha c rea to t ragedie e lutti, si sarebbe 
potu ta evitare - : 

quali urgenti , immedia t i ed improcra ­
stinabili provvediment i in tenda ado t ta re al 
fine di evitare alle popolazioni interessate 
altri gravi disagi; 

se non r i tenga utile iniziare, in tempi 
rapidissimi, i necessar i lavori di r ipr is t ino 
delle s t ru t tu re danneggiate , a t teso che, allo 
stato, è impossibile r i p r ende re il no rma le 
svolgimento della vita per decine di fami­
glie; 

se non r i tenga di far r i levare alle 
competent i au tor i t à la grave omissione 
commessa da l l 'Amminis t raz ione comunale 
e causante , con es t rema probabil i tà , la 
gravissima si tuazione de te rmina tas i ; 

se non r i tenga indispensabi le p ro ­
g r a m m a r e ed eseguire i lavori necessari 
onde affrontare e risolvere definit ivamente 
il dissesto idrogeologico, in cui versa la 
Campania e le città di Napoli e Salerno in 
par t icolare . (3 -00654) 

DI COMITÉ. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere - p re ­
messo che: 

da alcuni articoli di s t a m p a emergono 
i costi che lo Stato dovrà sostenere per 
re t r ibui re dei consulent i esterni , assunti 
per re laz ionare sulle più d ispara te mater ie ; 

tali costi, secondo il quot id iano « Mi­
lano Finanza », si aggirerebbero in torno ai 
cen toquaran t ic inque mil iardi di lire; 

l ' amminis t raz ione dello Stato con 
maggiori previsioni di spesa r isul terebbe 
essere p ropr io la Pres idenza del Consiglio 
dei ministri , seguita dal min is te ro del te­
soro, della difesa, del l 'ambiente , eccetera; 

i consulenti in ques t ione farebbero 
par te , o c o m u n q u e suppor t e rebbe ro , ap ­
posite Commissioni istituite presso diversi 
ministeri t r a quelli già citati; 

tali Commissioni n o n appaiono, viste 
le finalità cui si r i ch iamano , di assoluta ed 

indifferibile necessità: infatti presso il mi­
nis tero della difesa sarebbe stata costituita 
la Commissione « per il r iconoscimento 
delle qualifiche dei part igiani », presso il 
minis tero del tesoro quella « per la liqui­
dazione delle pensioni di guer ra » e quella 
« per la concessione di previdenze ai per­
seguitati antifascisti » — : 

se tali notizie r i spondano al vero ed, 
in caso affermativo, se non ri tenga oppor­
tuno, a fronte delle condizioni economiche 
in cui versa la Nazione (legge finanziaria 
docet), evitare tale sperpero di d a n a r o pub­
blico, a t teso che esso sembre rebbe essere 
impiegato per f inanziare istituzioni di dub­
bia necessità; 

se non ri tenga perciò doveroso, ol­
t reché equo, r inunc ia re a tale progetto, 
posto che, a t t raverso tale r inuncia , si po­
t rebbe forse evitare l ' aumento dei costi dei 
generi di p r ima necessità, s icuramente in­
dispensabil i per la vita della popolazione 
i tal iana. (3-00655) 

LOSURDO, POLI BORTONE, ALOI, 
ANTONINO CARRARA, CARUSO, FINO e 
FRANZ. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro per le risorse agricole 
alimentari e forestali. — Per sapere — pre ­
messo che: 

il concorda to cont ingentamento della 
p roduz ione comuni ta r ia di latte al fine di 
sos tenerne il p rezzo è u n sistema condi­
visibile ed apprezzabi le , pu rché la sua ar­
t icolazione non abbia ad ingenerare situa­
zioni di macroscopico squilibrio t ra il po­
tenziale produt t ivo ed il consumo in te rno 
dei singoli Stati membr i ; 

la conseguente mul ta per i casi di 
s u p e r a m e n t o delle quote assegnate si con­
figura quale pena obiet t ivamente giusta 
solo q u a n d o la stessa risulti collegata ad 
u n a specifica, d i re t ta e consapevole re­
sponsabil i tà nella t rasgressione; 

nel caso dell 'Italia l 'avvenuto supera­
m e n t o delle quote da pa r t e di un cospicuo 
n u m e r o di allevatori è conseguente non ad 
u n loro doloso procedere , ma: 
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1. alla insipienza di u n Minis t ro 
i taliano che a suo t e m p o e nel l ' ambi to 
della Comunità non seppe far a l t ro che 
negoziare una quota par i a poco più della 
metà del consumo in te rno italiano, così 
condannando l'Italia ad essere impor t a to re 
net to di latte a favore della Germania , 
della Francia e dell 'Olanda, che si assicu­
r a rono una quota di gran lunga super iore 
al p ropr io consumo; 

2. alla cont raddi t tor ie tà delle suc­
cessive leggi i tal iane che, in u n o con la 
comprovata superficialità delle organizza­
zioni sindacali e con l 'a l t re t tanto c o m p r o ­
vato stato confusionale in cui da t e m p o 
versano gli enti pubblici di set tore, h a n n o 
indot to in e r ro re molti allevatori nazionali , 
da u n canto s t imolandoli a p r o d u r r e sem­
pre di più e dal l 'a l t ro informandol i dei loro 
limiti quanti tat ivi solo ad avvenuto supe­
r amen to delle rispettive quote - : 

se a tal r iguardo non possa non essere 
tenuto nella giusta e doverosa considera­
zione il fatto che migliaia di allevatori 
hanno adito le vie legali ed h a n n o o t tenu to 
nella totalità dei casi provvedimenti giudi­
ziari sia pu re in via urgente e t e m p o r a n e a 
ne t t amente favorevoli alle loro is tanze; 

se tali favorevoli p ronunz ie giudizia­
rie obblighino, in via r isarci toria, lo Sta to 
i taliano a pagare il super-prel ievo e lo 
legit t imano in questo intervento di n a t u r a 
r isarci tor ia anche nei confronti della Co­
muni t à europea che non può vedere, nella 
fattispecie, leso il pr incipio della l ibera 
concorrenza; 

se l ' indecente merca to delle cosid­
dette « quote di car ta » sia s ta to a l imenta to 
e creato dalla d issennata politica, e n o n 
solo, che nel con tempo ha di fatto incen­
tivato impor taz ione di latte a p rezzo vile e 
non di origine p rop r i amen te comuni ta r ia . 

se venga esamina ta l 'oppor tuni tà 
dello s l i t tamento del t e rmine di paga­
mento , sicché nel f ra t tempo sia accer ta to il 
g rado di responsabil i tà degli enti coinvolti 
nei fatti. (3-00656) 

CANGEMI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'industria, del 

commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
— premesso che: 

a pa r t i r e dal 1° gennaio 1992 vengono 
rese operative c inque società regionali co­
stituite dalla Er icsson /Fa tme nelle real tà 
terr i tor ial i dove e rano present i uffici lavori 
della stessa Fa tme . Ad esse vengono asse­
gnate le attività di instal lazione in tecnica 
e le t t romeccanica. Le società suddet te 
p r e n d o n o il n o m e di IntelMe (Mestre) In-
telNa (Napoli), IntelBa (Bari), IntelPa (Pa­
lermo), IntelCat (Catania). F ra queste -
con la par tec ipazione della stessa Ericsson 
— si costituisce il consorzio IntelCom, cui 
viene d e m a n d a t o il compito di coord inare 
l'attività delle consorziate; 

un accordo siglato nell 'agosto 1994, in 
sede ministeriale, t ra le organizzazioni sin­
dacali e la Ericsson te lecomunicazioni 
S.p.A. dispone la cessione alle consorzia te 
IntelCom da pa r t e dell 'Ericsson delle att i­
vità di montaggio in tecnica elet tronica; 

la IntelCat viene inseri ta nel l 'opera­
zione di t rasfer imento dell 'elet tronica Eri ­
csson solo grazie alle iniziative di lotta dei 
lavoratori ; si è già infatti manifes ta ta una 
t endenza a depotenziare l 'azienda cata-
nese; 

una t endenza confermata dal l 'ado­
zione da pa r t e della dir igenza IntelCat, 
immed ia t amen te dopo le vicende descrit te, 
di provvedimenti di Cassa integrazione, e 
poi, nel m a r z o 1995 dall 'aver da to inizio da 
pa r t e della stessa alla p r o c e d u r a di licen­
z iamento per set tanta lavoratori ; 

u n ul ter iore accordo in tervenuto nel 
luglio del 1995 stabilisce — insieme al 
r icorso alla cassa integrazione - una serie 
di s t rument i per la salvaguardia dell 'occu­
pazione, t ra cui l 'utilizzo delle n o r m e sui 
lavori socialmente utili. Questi impegni 
sono del tu t to r imast i sulla car ta , si è anzi 
sviluppata una gestione - a pa r t i r e dal­
l 'abuso degli s t r aord inar i - del tu t to in­
cu ran te della salvaguardia dei livelli occu­
pazionali ; 

nonos tan te queste vicissitudini, nei 
mesi successivi si registra u n a forte r ipresa 
dell 'attività delPlntelCat, r isul ta to o t tenuto 
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unicamente grazie alla g rande professio­
nalità ed al l ' impegno dei lavoratori , p ro ­
fessionalità ed impegno r iconosciut i espli­
c i tamente anche da Telecom su commis­
sione della quale le consorzia te IntelCom 
eseguono i lavori; 

m a il 30 d icembre 1996 u n a nuova 
r ipar t iz ione - p romossa dalla Ericsson -
delle a ree terr i tor ia l i di in tervento per le 
consorziate Inte lCom penal izza grave­
mente la IntelCat, so t t raendole l 'area della 
Sicilia cent ro-or ienta le di sua t radiz ionale 
e na tura le competenza , per assegnarla al­
l 'omologa pa l e rmi t ana IntelPa. AlPIntelCat 
vengono riservati , ol t re alla sola città di 
Catania i lavori in Lombard ia ed Emilia-
Romagna; 

la decisione a p p a r e n o n solo pesan­
temente penal izzante per i lavoratori e per 
le prospett ive produt t ive , m a anche del 
tut to illogica, aggravando immot iva tamente 
una serie di costi aziendal i — basti pensa re 
al l ' indennità di t rasfer ta — da ass icurare ai 
d ipendent i costret t i a lavorare quasi esclu­
sivamente in a ree geografiche assai lon­
tane; 

appa re d u n q u e ch ia ra u n a volontà di 
l iquidare l 'azienda, volontà motivata da 
finalità oscure, cons idera te le confortant i 
prospett ive di sviluppo e il r iconosciuto 
pa t r imonio di professionali tà dei lavora­
tori . 

A questo proposi to , non possono non 
destare inquie tudine e preoccupaz ione le 
cont inue e assai poco t r a spa ren t i mu ta ­
zioni dell 'assetto societario dell 'IntelCat 
S.r.l.; 

il possesso di u n a quo ta maggiori tar ia 
di un 'az ienda come l'IntelCat, che è t i tolare 
di un'at t ività di g rande valore, da pa r t e di 
una società — come la « Teleimpiant i » -
dal capitale sociale di poche decine di 
milioni, la p resenza di società - come la 
« Teletecno » - la cui attività r isulta addi­
r i t tu ra sospesa, il con t inuo avvicendarsi 
nella propr ie tà di sigle diverse cui sem­
b rano far r i fer imento pe rò sempre i me­
desimi soggetti sono alcuni fra i numeros i 
elementi che negli ann i — come h a n n o 

denunc ia to le organizzazioni sindacali — 
h a n n o cara t te r izza to u n q u a d r o certa­
men te non l ineare; 

r iguardo alle ul t ime vicende, inoltre, 
non possono che essere rilevati con preoc­
cupazione gli intrecci che s e m b r a n o emer­
gere fra gli assetti p ropr ie ta r i dell 'IntelCat 
e quelli dellTntelPa; 

s iamo di fronte, dunque , ad attività in 
settori fondamenta l i come le te lecomuni­
cazioni - per di più con u n r appor to 
esclusivo con imprese pubbl iche - la cui 
gestione è cara t te r izza ta più dalla specu­
lazione che da accorte poli t iche industriali ; 

tu t to ciò accade, inoltre , in un 'a rea 
del paese colpita da u n a gravissima crisi 
sociale, economica e produt t iva , e che ha 
d ispera to bisogno, per de l ineare un futuro 
diverso, della p resenza di attività ad alto 
con tenu to tecnologico — : 

quali iniziative immedia te in tendano 
ado t t a re per sa lvaguardare i livelli occu­
pazional i e per impedi re che venga di­
sperso un g rande pa t r imon io di professio­
nalità; 

se si in tenda ope ra r e in m o d o incisivo 
affinché vengano ass icurate la t r a spa renza 
degli assetti p ropr ie ta r i e la finalizzazione 
dei p r o g r a m m i aziendali ad obiettivi di 
sviluppo. (3-00657) 

GRIGNAFFINI e SABATTINI. - Ai Mi­
nistri di grazia e giusitzia e della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

la sentenza della Corte d 'appello di 
Bologna emessa in da ta 22 gennaio 1997 
sulla strage dell ' Ist i tuto tecnico commer ­
ciale « Salvemini » di Casalecchio di Reno 
(dodici mor t i e novanta feriti), ha assolto 
tut t i gli imputa t i pe rché « il fatto non co­
stituisce rea to »; 

la medes ima sentenza ha suscitato 
profondo sconcerto e a l l a rme t ra i citta­
dini; 

la sentenza di p r i m o grado, emessa in 
da ta 28 febbraio 1995, nel c o n d a n n a r e tutt i 
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gli imputat i , stabiliva il r i sa rc imento del 
d a n n o per le famiglie delle vitt ime e per le 
persone r imaste ferite; 

notizie r ipor ta te dagli organi di 
s t ampa riferiscono che esistono concrete 
probabil i tà che l 'Aeronautica mil i tare 
possa oggi r ichiedere la rest i tuzione delle 
somme versate alle famiglie in virtù della 
sentenza di p r i m o grado - : 

quali iniziative s iano state in t raprese 
a par t i re dal d icembre del 1990 affinché 
non abbiano a r ipeters i tali sciagure; 

quali iniziative si i n t endano in t ra­
p rende re al fine del r i sa rc imento delle 
famiglie delle pe r sone peri te nella strage; 

quali iniziative si i n t endano in t ra­
p rende re a favore di coloro che, essendo 
r imast i feriti a causa dell ' incidente, si t ro ­
vano ancora oggi bisognosi di cure estre­
m a m e n t e dispendiose. (3-00658) 

GASPARRI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia, dell'interno e dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che r i su l tano 
al l ' interrogante i seguenti fatti: 

il consigliere comuna le di Cattolica 
Maurizio Carli ha p resen ta to una in te r ro­
gazione in mer i to alla r icost ruzione con 
dest inazione civile abi tazione e negozi del­
l'ex hotel Nora sul l 'area ubicata a Cattolica 
in via Carducci; 

successivamente il Carli, per denun­
ciare i rregolari tà nelle p rocedure seguite 
dal comune, ha at t ivato iniziative presso la 
p rocura della Repubbl ica di Rimini; 

tale vicenda è stata affidata al l 'esame 
del dot tor F ranco Battaglino il quale, nella 
veste di pubbl ico minis tero, ha propos to 
richiesta di archiviazione nei confronti 
della iniziativa giudiziaria p romossa dal 
Carli a f fermando le t te ra lmente : « abb iamo 
visto che a lcune i r regolar i tà esistevano 
nelle p ra t iche edilizie esamina te », il che 
conferma che le iniziative del Carli ave­
vano fondamento ; m a poi il Battaglino, 
nella sua r ichiesta di archiviazione, af­
ferma: « il dubbio che si fosse voluto fa­

vorire qua lcuno poteva nascere specie in 
chi per la sua posizione di politico del 
g ruppo di opposizione è por ta to ad una 
analisi ipercr i t ica del l 'operato della mag­
gioranza al potere . Quan to poi al linguag­
gio usa to » — prosegue Battaglino — « cer­
t amen te aspro e scomposto, si deve ri levare 
che p u r t r o p p o fa pa r t e di un certo deca­
d imento delle contese e dei dibattiti , specie 
politici, per cui s e m b r a n o difettare gli ele­
ment i per sos tenere l 'accusa »; 

le considerazioni del Battaglino fanno 
s e m b r a r e che il linguaggio « aspro » di un 
opposi tore politico debba po r t a r e a sotto­
valutare la fondatezza, p u r r iconosciuta, 
delle contestazioni sulla legalità delle p ro ­
cedure; 

le valutazioni del Battaglino appa iono 
sconcertant i , cont raddi t to r ie e tali da far 
pensare che vi sia u n uso politico dei poter i 
a t t r ibui t i alla mag i s t ra tu ra in quel di Ri­
mini, fatto pe ra l t ro più volte denuncia to 
dal l ' in terrogante; 

in mer i to alla vicenda denuncia ta dal 
consigliere Carli, vi sono irregolari tà com­
messe da l l ' amminis t raz ione di Cattolica ri­
conosciute dal dot tor Battaglino, di cui una 
addi r i t tu ra macroscopica , poiché la con­
cessione edilizia r igua rdan te l'edificio del­
l'ex hotel Nora è s ta ta ri lasciata senza che 
il r ichiedente avesse p rodo t to il titolo di 
propr ie tà ; 

ad aggravante di tali vicende e a 
d imost raz ione di u n dolo dei responsabil i , 
l ' ingegner Renzi, per i to nomina to dal Tri­
bunale per ques ta vicenda, ha fatto capire 
che solo successivamente alle iniziative del 
consigliere Carli u n documen to r i tenuto 
equipollente a quel lo che doveva essere 
allegato fin dall ' inizio è stato inseri to nel 
fascicolo della concessione; 

questo m o d o di p rocedere appa re 
sconcer tante q u a n t o quello t enu to dal dot­
tor Battaglino in sede giudiziaria; 

r isulta a l l ' in terrogante che il dot tor 
Battaglino recen temente , rivolgendosi ad 
opera tor i del t r ibuna le di Rimini , avrebbe 
contes ta to ad essi l 'amicizia con l ' interro­
gante, il quale ha p re sen ta to numeros i atti 
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di s indaca to ispettivo sul l 'operato della 
p rocura di Rimini e del dot tor Battaglino 
in par t icolare ; 

anche a seguito di tali atti e delle 
iniziative poli t iche del l ' interrogante, sono 
state at t ivate p rocedure disciplinari presso 
il Consiglio super iore della magis t ra tu ra 
nei confronti del dot tor Battaglino, a con­
ferma del fondamen to delle iniziative del 
sottoscri t to, il cui esito è ancora atteso; 

ques to m o d o di p rocedere del dot tor 
Battaglino, qua lo ra fosse confermato, ap­
par i rebbe singolare, poiché non r ien t ra 
nelle compe tenze di un p rocu ra to re della 
Repubbl ica fare d o m a n d e o add i r i t tu ra 
lanciare avvert imenti a opera tor i del t r i ­
bunale circa la loro p resun ta amicizia con 
un p a r l a m e n t a r e che, alla luce del sole, ha 
svolto un ' az ione critica nei confronti del 
dot tor Battaglino, t rovando r i scontro an­
che nelle iniziative del Consiglio super iore 
della mag is t ra tu ra — : 

se non appa ia singolare il m o d o di 
p rocedere in mer i to alla vicenda dell'ex 

hotel Nora di Cattolica, per il quale si 
r iconoscono p rocedure irregolari , m a per il 
quale poi si p ropone l 'archiviazione; 

quali giudizi e sp r imano le autor i tà di 
Governo competent i sui r innovati , discuti­
bili compor t amen t i della p rocu ra della Re­
pubbl ica di Rimini, e in par t ico lare del 
p rocura to re , che costi tuiscono a questo 
p u n t o u n a vera e p ropr ia forma di inti­
midazione; 

a che p u n t o siano le p rocedure disci­
pl inar i att ivate anche dal minis tero di gra­
zia e giustizia e se da esse sia emerso che 
il do t tor Battaglino abbia rivolto inviti-
in t imidazione nei confronti di persone che 
svolgono la loro attività professionale 
presso il t r ibuna le della p rocu ra di Rimini; 

qual i valutazioni e sp r imano le auto­
ri tà competent i del minis tero del l ' interno 
circa la condot ta del comune di Cattolica; 

qual i verifiche in t endano effettuare le 
au tor i tà governative del minis tero dei la­
vori pubblici sulla vicenda sopra denun­
ciata. (3-00659) 




